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Parrocchia S. Martino d/B 
 

AVVENTO-NATALE 2019 
 

IL S. NATALE RISCALDA IL CUORE  
 

L’Avvento è un breve itinerario verso il Natale del Signore Gesù. Le 4  candele, che si accendono 
progressivamente una in più per ogni settimana,  lo rendono visibile e sono il segno del Signore che viene a 
portare la gioia e la luce all’umanità in cerca di speranza. 
La comunità ecclesiale e la famiglia si preparano, dunque, al S. Natale attorno al simbolo della luce.  
La fiamma accesa comunica gioia e calore a bambini e adulti, e fa sentire che il Signore ri-propone la sua 
presenza; Egli illumina la sua CHIESA e RISCALDA IL NOSTRO CUORE: “Rallegratevi: il Signore è vicino!” (Fil 

4, 4-5). 

N.B. Le 4 candele saranno collocate davanti alla “croce della Carità” insieme ai segni corrispondenti di ogni 
domenica. Il gr. di animaz. accenderà la candela della domenica e porterà  il segno appena dopo il saluto 
liturgico del don. Uno del gruppo dà una breve spiegazione del significato del segno e il “cambio di 
atteggiamento” che siamo invitati a compiere come Chiesa in attesa del Natale del Signore (vedi colonna 3 e 
4 della struttura qui sotto). 
 

STRUTTURA DELL’ITINERARIO 
 

Domeniche 

del Tempo  

natalizio 

Vangelo Segno e suo  
significato 

Cambio di  
atteggiamento 

1a 

domenica  

1 dic. 

 

Gr. animaz. 

_________ 

«Vegliate dunque, perché non sapete 
in quale giorno il Signore vostro 
verrà»  
(Mt 24, 42) 
La Parola del Vangelo suona la sveglia: 
vegliate! 

CANDELA + 
SVEGLIA 

Apriamo gli occhi. Ci 
sono segni di novità 
per accogliere Gesù? 

Noi, da una Chiesa spenta, 
abitudinaria, annoiata ...  
a UNA CHIESA  
ATTENTA e SVEGLIA. 
Essere Chiesa è stupirci 
perché Gesù viene a 
incontrare proprio noi! 

2a 

domenica  

8 dic.  

(Immac.) 

 

Gr. animaz. 

_________ 

«Non temere, Maria, perché hai 
trovato grazia presso Dio» (Lc 1, 30) 
Maria ha cambiato molte cose in lei, 
per accogliere Gesù… 

(presentazione dei Comunicandi e Cresimandi) 

CANDELA + 
BADILE 

Diamoci da fare per 
rettificare la vita 

Noi, da una Chiesa stanca, 
pigra, vecchia ...  
a UNA CHIESA IN 
CAMBIAMENTO  
Essere Chiesa è imparare a 
cambiare, a migliorare, per 
accogliere Gesù 

3a 

domenica  

15 dic. 

 

Gr. animaz. 

_________ 

 

«I ciechi riacquistano la vista... ai 
poveri è annunciato il Vangelo» (Mt 
11, 5) 
Guardiamo cosa ha detto e ha fatto 
Gesù, e scopriremo delle belle 
sorprese! 
 

CANDELA + 
CUORE 

Dio agisce sempre a 
favore dell’uomo, nel 
nostro cuore nasce la 

gioia che ci fa dire: 
grazie! 

Noi, da una Chiesa egoista, 
chiusa, indifferente ...  
a  UNA CHIESA  
DAL CUORE GRANDE  
Essere Chiesa è gioire per 
l’amore che Gesù ci dona, è 
aprirsi alla CARITÀ e 
misericordia  
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4a 
domenica  

22 dic. 

 

Gr. animaz. 

_________ 

«A lui sarà dato il nome di 
Emmanuele, che significa “Dio con 
noi”» (Mt 1, 23) 
Dio ci dona Gesù, suo Figlio, perché 
stia con noi e noi possiamo imparare a 
fidarci di Lui 

CANDELA + 
VANGELO 

Gesù ci ha insegnato 
a chiamare Dio 
“Padre Nostro”  

Noi, da una Chiesa rigida, 
indecisa, impaurita ...  
a UNA CHIESA  
CHE SI FIDA DI Gesù 
Essere Chiesa è imparare a 
fidarsi di Gesù 

 

S. NATALE 

25 dic 

 

Gr. animaz. 

_________ 

 

«Diede alla luce il suo figlio 
primogenito, lo avvolse in fasce e lo 
depose in una mangiatoia» (Lc 2, 1-
14) 
Dio ci sorprende! Nasce nel luogo più 
povero per essere un Dio vicino ad 
ogni uomo 

GESÙ 
dona luce a tutta 

l’umanità 

Noi, da una Chiesa delusa, 
triste, scoraggiata …  
a UNA CHIESA IN FESTA 
Essere Chiesa è imparare a 
sorprendersi e a gioire per 
la presenza di Gesù nelle 
nostre vite 

EPIFANIA 

6 gen. 

 

Gr. animaz. 

_________ 

«I Magi videro il bambino con Maria 
sua madre, si prostrarono e lo 
adorarono … gli offrirono oro, 
incenso e mirra» (Mt 2, 10-12) 
Un incontro che cambia la vita! I Magi 
sono i testimoni della nascita di Gesù, 
portano speranza e gioia a tutti gli 
uomini 

LA COMUNITÀ  
ha imparato da Gesù 

a condividere, 
aiutare, consolare, 

rispettare, 
accarezzare … 

Noi, da una Chiesa 
egocentrica, fredda, 
distante ...  
a UNA CHIESA APERTA A 
TUTTI! 
Essere Chiesa è portare la 
luce e la gioia di Gesù  

 
 
 

1a Domenica d’Avvento 
 
Il racconto 
(Bruno Ferrero – Rielaborato da “25 storie di Natale + una” – ELLEDICI) 
 

Molto tempo fa c’era un uomo che aveva tre figli ai quali voleva molto bene. Non era nato ricco, ma con la 
sua saggezza e il duro lavoro era riuscito a risparmiare un bel po’ di soldi e a comprare un fertile podere. 
Quando divenne vecchio, cominciò a pensare a come dividere tra i suoi figli ciò che possedeva. Un giorno, 
quando ormai era molto vecchio e malato, decise di fare una prova per capire quale dei suoi figli fosse il più 
attento e accorto. Chiamò allora i tre figli al suo capezzale. 
Diede a ciascuno cinque soldi e chiese loro di comprare qualcosa che riempisse la sua stanza, che era vuota 
e spoglia. Ciascuno dei figli prese i soldi e uscì per esaudire il desiderio del padre. 
Il figlio più grande pensò che fosse un lavoro facile. Andò al mercato e comprò un fascio di paglia, ossia la 
prima cosa che gli capitò sotto gli occhi. Il secondo figlio, invece, rifletté per qualche minuto. Dopo aver 
girato tutto il mercato e aver cercato in tutti i negozi, comprò delle bellissime piume. 
Il figlio più piccolo considerò per un lungo tempo il problema. “Cosa c’è che costa solo cinque soldi e può 
riempire una stanza?” si chiedeva. Solo dopo molte ore passate a pensare e ripensare, trovò qualcosa che 
faceva al suo caso e il suo volto si illuminò. Andò in un piccolo negozio nascosto in una stradina laterale e 
comprò, con i suoi cinque soldi, una candela e un fiammifero. Tornando a casa era felice e si domandava 
cosa avessero comprato i suoi fratelli. 
Il giorno seguente, i tre figli si riunirono nella stanza del padre. Ognuno portò il suo regalo, l’oggetto che 
doveva riempire una stanza. Per primo il figlio grande sparse la sua paglia sul pavimento, ma purtroppo 
questa riempì solo un piccolo angolo. Il secondo figlio mostrò le sue piume: erano molto graziose, ma 
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riempirono appena due angoli. Il padre era molto deluso degli sforzi dei suoi due figli maggiori. Allora il 
figlio più piccolo si mise al centro della stanza: tutti gli altri lo guardavano incuriositi chiedendosi: “Cosa può 
aver comprato?”. 
Il ragazzo accese la candela con il fiammifero e la luce di quell’unica fiamma si diffuse per la stanza e la 
riempì. Tutti sorrisero. Il vecchio padre fu felice del regalo del figlio più piccolo. Gli diede tutta la sua terra e 
i suoi soldi, perché aveva capito che quel ragazzo era abbastanza intelligente e attento da farne buon uso e 
si sarebbe preso saggiamente cura dei suoi fratelli. 
 
Insegnamento e impegno: il segreto ci è stato svelato! Ma … come possiamo essere anche noi persone 
sagge e attente ed essere noi stessi luce a scuola, in famiglia, con gli  amici …? 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il cortometraggio:  LAVAVETRI … …SUPEREROI !  
https://www.youtube.com/watch?v=26w3u1J-a38 

 

 

 

 
2a Domenica d’Avvento 

 

 
Il racconto: IL MURO 
(Bruno Ferrero – Rielaborato da “17 storie col nocciolo” – ELLEDICI) 

 
C’era una volta, ma forse c’è ancora, un paese diviso in due da un muro. Era un muro alto, massiccio, grigio 
e minaccioso. Mai, proprio mai, nessuno aveva osato scavalcarlo. Quelli che erano nati da questa parte del 
muro non avevano mai visto quelli che erano nati dall’altra parte e viceversa. 
Gigi abitava da questa parte del muro. Era un bambino gentile, con gli occhi azzurri e i capelli biondi. Ma era 
stufo di giocare sempre da solo nel cortiletto della sua casa, che era stata costruita proprio contro il famoso 
e tetro muro. “Chissà che cosa c’è dall’altra parte del muro...” pensava, mentre svogliatamente, faceva 
correre le sue automobiline. “Perché non posso andare a giocare dall’altra parte del muro?” chiese Gigi alla 
mamma. 

PAPA FRANCESCO 
«È proprio nei momenti difficili che siamo invitati 
come comunità a vegliare affinché le nostre decisioni, 
opzioni, azioni e intenzioni non siano viziate ... e 
siano, soprattutto, una risposta al Signore che è vita 
per il mondo ... È importante vegliare e discernere per 
ascoltare ciò che più è gradito al Signore ... Molte 
azioni possono essere utili, buone e  
necessarie e addirittura  
possono sembrare  
giuste, ma non tutte  
hanno “sapore”  
di Vangelo» 
  
(Lettera ai  
Vescovi  
statunitensi 
gennaio 
2019) 

IN PREGHIERA 
 
Signore, perdonami se a volte  
sono stanco e scoraggiato.  

Fammi essere sempre attento  
e pronto a cogliere le novità  
e le sorprese piccole e grandi  
che ogni giorno mi fai.  

Aiutami a non essere zoppo 
nel correre incontro a chi ha bisogno, 
a non essere cieco nel vedere l’amico  
che mi vuole accanto sorridente, 
a non essere sordo nei confronti 
di chi mi sta chiedendo una mano, un aiuto. 

https://www.youtube.com/watch?v=26w3u1J-a38
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“Perché di là ci vive della gente molto cattiva. E se non mi credi chiedilo a tuo padre”. Gigi andò dal padre 
ed ebbe la stessa risposta: “Perché di là ci vive della gente molto cattiva. E se non mi credi chiedilo a tua 
zia”. Così fece ed ebbe la medesima risposta: “Perché di là ci vive della gente molto cattiva. E se non mi 
credi ti chiuderò nella mia serra per un’intera settimana”. 
Gigi ritornò a giocare da questa parte del muro ma aveva una gran voglia di dare una sbirciatina al di là del 
muro. Vide che il cemento nel cortile era scheggiato e quasi con indifferenza infilò la sua paletta sotto... un 
pezzo di cemento si alzò e Gigi cominciò a scavare con decisione. Quando il buco fu a misura di bambini Gigi 
si intrufolò e passò dall’altra parte. “Ciao” gli disse una voce. “Ciao” rispose Gigi. “Come ti chiami?” gli disse 
la voce. “Gigi” disse “E tu come ti chiami?”. “Gigi” rispose l’altro Gigi. 
Dall’altra parte del muro infatti, c’era un altro cortile, una casetta, un bambino di otto anni con i capelli 
biondi e gli occhi azzurri...  I due bambini giocarono insieme tutto il pomeriggio e scoprirono di avere 
tantissime cose in comune. Poi tornarono insieme presso il muro. “Dove sono tutte quelle persone 
spaventosamente cattive?” chiese il Gigi di questa parte del muro. “Stanno dall’altra parte del muro”, gli 
rispose Gigi. Finalmente Gigi si infilò di nuovo nel buco e tornò a casa sua. Ad aspettarlo c’erano il papà, la 
mamma e la zia che gridarono: “Gigi, sei stato dall’altra parte del muro!” “Si” rispose Gigi. “Dalla parte dei 
cattivi!” “Si” rispose Gigi. “E allora, come sono?” gridarono. “Proprio come noi” rispose Gigi. 
 
Insegnamento e impegno: Troppo spesso ci barrichiamo dietro le nostre convinzioni, sicuri di sapere 
cosa è buono e cosa è cattivo e non ci accorgiamo che le persone che stanno dietro ai nostri muri 
immaginari sono proprio come noi. Troviamo il coraggio di passare oltre e potremmo avere delle belle 
sorprese, proprio come è successo a Gigi. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il cortometraggio: SE VOGLIAMO CAMBIARE IL MONDO ... 

https://www.youtube.com/watch?v=2s4cfo4wucY 
 
 
 

PAPA FRANCESCO 
«Usciamo, usciamo ad offrire a tutti la vita di Gesù 
Cristo. … preferisco una Chiesa accidentata, ferita e 
sporca per essere uscita per le strade, piuttosto che una 
Chiesa malata per la chiusura e la comodità di 
aggrapparsi alle proprie sicurezze. Non voglio una 
Chiesa preoccupata di essere il centro e che finisce 
rinchiusa in un groviglio di ossessioni e procedimenti. Se 
qualcosa deve santamente inquietarci e preoccupare la 
nostra coscienza è che tanti nostri fratelli vivono senza 
la forza, la luce e la consolazione dell’amicizia con Gesù  
Cristo, senza una comunità di fede che li accolga, senza 
un orizzonte di senso e di vita». (E.G. 49) 
 

IN PREGHIERA 

Maria,  
aiutami ad aprire il cuore  
al cambiamento,  
proprio come hai fatto tu,  
per accogliere Gesù  
e seguire i suoi passi. 
 
Aiutami a capire i miei sbagli 
e a riconoscere i miei limiti; 
a prendermi cura di chi incontro; 
a migliorare il mio atteggiamento  
verso il mio prossimo. 
 

 
 
 
 
 
 

https://www.youtube.com/watch?v=2s4cfo4wucY
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3a Domenica d’Avvento 

 
 
Il racconto: LA DIFFERENZA 

(Bruno Ferrero – “25 storie di Natale + una” – ELLEDICI) 

 
Poco prima di Natale, la maestra fece due domande: “Chi considerate povero fra voi? E chi dovrebbe 
ricevere un regalo a Natale?”. 
I bambini che si consideravano poveri alzarono la mano. La città era piccola e tutti si conoscevano. Non solo 
per nome, ma si sapeva anche dove uno viveva, che cosa faceva, chi erano i suoi parenti e quanti soldi 
aveva.  
Dopo la scuola, la maestra chiamò nel suo ufficio Dini, un bambino di otto anni. I suoi genitori erano arrivati 
dall’Africa da poco tempo e tutti sapevano che erano poverissimi. Lo fece sedere e gli chiese come mai non 
aveva alzato la mano. Dini rispose: “Perché non sono povero”. 
“E chi è povero, secondo te?”. “I bambini che non hanno i genitori”. 
Lei lo fissò sbalordita, in totale silenzio, poi lo congedò. 
L’indomani, il padre di Dini tornò a casa con un largo sorriso stampato sulla faccia.  Disse che la maestra era 
andata a fargli visita sul posto di lavoro. “Dovremmo essere molto fieri di nostro figlio”, aggiunse, e riferì 
alla mamma che cosa gli aveva detto l’insegnante. 
La vigilia di Natale, Dini ebbe il suo pacco regalo. Conteneva due paia di scarpe nuove di zecca: uno per lui e 
uno per la sorellina. Non avevano mai avuto un paio di scarpe nuove. Ma anche  
non fosse arrivato il regalo, Dini sapeva che la sua era la famiglia più ricca del mondo.  
 
Insegnamento e impegno: La famiglia è l’unico vero conto in banca. Non lasciarlo mai in rosso. Versa 
ogni giorno affetto, tenerezza, collaborazione e sacrificio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il cortometraggio: COSA SAREBBE IL NATALE SENZA AMORE? 

https://www.youtube.com/watch?v=2tIvISN1o8U  
 

 

 

PAPA FRANCESCO 
 
«Bisogna accompagnare con misericordia e pazienza le 
possibili tappe di crescita delle persone che si vanno 
costruendo giorno per giorno… Un piccolo passo, in 
mezzo a grandi limiti umani, può essere più gradito a 
Dio della vita esteriormente corretta di chi trascorre i 
suoi giorni senza fronteggiare importanti difficoltà. A 
tutti deve giungere la consolazione e lo stimolo 
dell’amore salvifico di Dio, che opera misteriosamente 
in ogni persona, al di là dei suoi difetti e delle sue 
cadute». (E.G. 44)  

 

IN PREGHIERA 

Signore Gesù 

Ti ringrazio perché attraverso  
le grandi cose che hai fatto per me,  
posso scoprire il Tuo Amore immenso,  
e di questo gioisco! 

Aiutami a vedere i segni  
del tuo amore nella mia vita; 
rendimi capace di trasmettere  
la gioia che tu mi doni 
a chi incontro ogni giorno 
e a perdonare senza riserve 
chi mi ha ferito. 

 

https://www.youtube.com/watch?v=2tIvISN1o8U
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4a Domenica d’Avvento 
 

Il racconto: L’APPUNTAMENTO 
(Bruno Ferrero – tratto dalla rivista  Dossier Catechista —Marzo 2013 – ELLEDICI) 
 

C’era una volta un santo buono buono, che si chiamava Dimitri. Un giorno, mentre pregava, Gesù gli disse: 
«Mio caro Dimitri, oggi voglio incontrarmi con te. Troviamoci al piccolo santuario della Santissima Trinità, 
sulla via per Kiev, a mezzogiorno». Figuratevi la gioia del buon Dimitri! Non si prese neanche il mantello e 
partì di corsa. Camminava in fretta, con il cuore che batteva forte, perché aveva un appuntamento con Dio. 
La strada che portava al santuario era sconnessa e tormentata e non gli era mai sembrata così lunga. 
Improvvisamente, dove c’era un po’ di discesa, si imbatté in un povero carrettiere che si affannava 
inutilmente a riportare sulla strada il suo carro che si era semi rovesciato nel torrentello che fiancheggiava 
la strada. Da solo, il pover’uomo non ci sarebbe certamente riuscito. Dimitri non sapeva proprio che cosa 
fare: «Devo fermarmi ad aiutare questo pover’uomo in difficoltà o far finta di niente e proseguire 
velocemente per arrivare al mio unico e imperdibile appuntamento? Dopotutto carrettieri in difficoltà ne 
incontrerò ancora. Ma mancare all’appuntamento con Dio sarebbe gravissimo. Non mi capiterà mai più 
nella vita!». Era veramente dibattuto fra una cosa e l’altra. Fu il suo cuore a decidere. 
Dimitri si fermò e si affiancò al carrettiere, appoggiò anche lui le spalle al carro, che era finito di traverso nel 
fosso, e unì i suoi sforzi a quelli dell’uomo che lo ringraziò con gli occhi. Sbuffando e sudando, i due 
riuscirono a riportare sulla strada le ruote del carro. Dimitri non sentì neppure i ringraziamenti del 
carrettiere. Appena il carro fu sulla strada ripartì di corsa verso il suo appuntamento, verso il suo incontro 
con Dio. Ma quando, stanco e ansimante, arrivò nel posto convenuto per l’incontro, Dio non c’era. 
Forse stanco di aspettare se n’era andato. Con il cuore spezzato per la delusione, Dimitri si accasciò 
piangendo sul ciglio della strada.  
Dopo un po’ passò di là il carrettiere che, vedendolo così abbattuto, si fermò, si sedette sull’erba accanto a 
lui, lo guardò con occhi pieni di dolce comprensione, trasse dalla bisaccia una pagnotta, la divise in due e 
gliene porse metà, mormorando: «Dimitri…». Con l’animo in subbuglio, davanti a quel pane spezzato, 
Dimitri capì. Abbracciò quell’uomo piangendo di felicità:  
«Gesù mio, eri tu! Eri tu, il carrettiere! Mi eri venuto incontro…». 
 
Insegnamento e impegno: Non è sempre facile fidarsi del Signore Gesù. A volte vorremmo fare di testa 
nostra, ascoltare la ragione e non il cuore. E se provassimo a mantenere le promesse che gli facciamo? 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAPA FRANCESCO 
 
«Fidarsi di Dio vuol dire “entrare nei suoi disegni 
senza nulla pretendere”, anche accettando che 
“la sua salvezza e il suo aiuto giungano a noi in 
modo diverso dalle nostre aspettative”. “Noi 
chiediamo al Signore vita, salute, affetti, felicità; 
ed è giusto farlo, ma nella consapevolezza che 
Dio sa trarre vita anche dalla morte, che si può 
sperimentare la pace anche nella malattia, e che 
ci può essere serenità anche nella solitudine. Non 
siamo noi che possiamo insegnare a Dio quello  
che deve fare, ciò di cui noi abbiamo bisogno.  
Lui sa meglio di noi,e dobbiamo fidarci, perché le 
sue vie ei suoi pensieri sono diversidai nostri». 
(Udienza generale—25 gennaio 2017) 

IN PREGHIERA 

Padre Santo,  

aiutami ad ascoltare  
la tua parola per imparare,  
come Giuseppe, a fidarmi di Te  
e a seguire la strada  
che Tu mi indichi.  
  

Fa’ che sappia riconoscere in 
Gesù il modello da seguire  
e che sappia imparare da Lui 
a riconoscerti come un papà 
che mi vuole bene 
e a chiamarti “Padre nostro”  
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Il cortometraggio: l’AMORE È … 

 
https://www.facebook.com/baubaucheriepatisserie.pasticceriapercani/videos/268970037111171/UzpfSTEw

MDAwNTI1ODYxNDQzMToxMjExNjI4MDU5MDIyNDcw/ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

BUON NATALE DEL SIGNORE GESU’ 

 
 
 

  
 
 
 

 

“Mentre si trovavano in quel 
luogo, si compirono per lei i 

giorni del parto. Diede alla luce 
il suo figlio primogenito, lo 

avvolse in fasce e lo pose in 
una mangiatoia, perché per 

loro non c'era  posto  
nell'alloggio” 

  (Lc 2,6-7) 

https://www.facebook.com/baubaucheriepatisserie.pasticceriapercani/videos/268970037111171/UzpfSTEwMDAwNTI1ODYxNDQzMToxMjExNjI4MDU5MDIyNDcw/
https://www.facebook.com/baubaucheriepatisserie.pasticceriapercani/videos/268970037111171/UzpfSTEwMDAwNTI1ODYxNDQzMToxMjExNjI4MDU5MDIyNDcw/

